


lEttEra aglI stakEholDEr



5

LETTERA AGLI STAKEHOLDER
Lettera di Pietro Colucci, Presidente di Sostenya , Kinexia e Waste Italia.

Questo documento è il primo Bilancio di Sostenibilità pubblicato a livello di Gruppo Sostenya.

L’esigenza che ha animato l’intero team di lavoro è stata quella di affiancare al Bilancio di Esercizio un 

report che desse evidenza di quanto, nel nostro modo di fare impresa, sia per noi indispensabile tener conto 

dell’impatto del nostro lavoro sui principali stakeholder, (i dipendenti prima di tutto, vero valore della nostra 

Azienda, senza il cui contributo non saremmo mai arrivati agli importanti risultati raggiunti in questi anni! 

.. ma anche Azionisti, clienti, fornitori, partner finanziari e collettività).

E’ stato per noi importante non solo “tracciare” questi dati, ma soprattutto rendicontarli secondo un 

approccio trasparente, dandoci come obiettivo quello di essere sempre più puntuali nella valorizzazione 

degli indicatori che compongono il bilancio, ma soprattutto facendo partire una serie di iniziative di dialogo 

con gli stakeholder che vedranno una maggior definizione l’anno prossimo e permetteranno di trasformare 

questo strumento in una effettiva piattaforma di scambio costruttivo garantendo la crescita dell’Azienda 

in termini di sostenibilità, grazie al coinvolgimento di tutti i suoi interlocutori! Un vero progetto “win win” !

Questo strumento di rendicontazione vuole infatti essere il punto di partenza di una serie di comunicazioni 

destinate a tutti gli stakeholder all’interno delle iniziative di Corporate Social Responsibility in modo che 

siano sempre più collegate e integrate con gli altri strumenti di programmazione e controllo quali il Piano 

Industriale, il Budget e la Balanced Scorecard.

L’approccio adottato dal Gruppo nella rendicontazione risulta distintivo per la spiccata attenzione verso i 

temi di sostenibilità aziendale e la forte integrazione di tali tematiche con le ordinarie attività aziendali che 

siano in grado di soddisfare in maniera equilibrata le esigenze dei diversi stakeholder.

Anche i risultati economici 

sono stati raggiunti 

prestando attenzione a tutte 

le implicazioni di carattere 

sociale e ambientale.

Il Gruppo ha inoltre definito 

una serie di obiettivi per 

il 2012 volti a sostenere 

e applicare un insieme di 

principi fondamentali, relativi 

a standard lavorativi, diritti 

umani e tutela dell’ambiente a 

partire da attente indagini di 

clima aziendali.

Sono numerosi i progetti attivati e prefissati per il futuro esercizio, diffusamente esposti nel Bilancio, volti a 

migliorare la consapevolezza della nostra realtà aziendale.
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Nel presente documento sarà infatti possibile trovare non solo gli importanti traguardi raggiunti grazie 

all’impegno quotidiano di tutti i dipendenti e collaboratori ma anche le criticità che l’intero personale 

intende affrontare a partire dal 2012.

Vi auguriamo una buona lettura del Bilancio di Sostenibilità 2011 del Gruppo Sostenya con la speranza che 

possa essere utile per comprendere pienamente la realtà in cui operiamo, i suoi risultati in termini non solo 

economici ma anche ambientali.

Lettera di Giuseppe maria Chirico, Vice Presidente di Sostenya, Kinexia e Amministratore Delegato 

di Waste Italia.

Il 2011 è stato per la nostra Azienda un anno particolarmente importante: è infatti l’anno in cui si completa 

il progetto di riassetto e riposizionamento dell’Azienda, con la nascita del Gruppo Sostenya che vede nella 

sostenibilità il cuore del suo business integrato tra Ambiente ed Energia .

L’obiettivo del Gruppo Sostenya è quello di riuscire a declinare sia le attività ambientali sia quelle sulle 

energie rinnovabili in maniera integrata ispirandosi al concetto di sostenibilità ambientale nell’ambito 

di una forte capacità di coniugare un illuminato spirito imprenditoriale con una solida organizzazione 

manageriale.

Tale obiettivo è costantemente perseguito grazie ad una spinta verso la creazione del valore che sia non 

solo a favore degli shareholders, ma anche per gli stakeholders con una ricaduta positiva sul territorio in cui 

operiamo e verso il quale ci confrontiamo.

Unitamente e forse ancor più del valore economico creato nell’interesse dei suoi Azionisti, il Gruppo 

Sotenya, ha saputo creare un modo diverso di fare Impresa, totalmente ispirato a principi di responsabilità 

Sociale e Ambientale, profondamente sentito come Patrimonio Comune da tutelare, e verso il complesso 

degli stakeholder con cui è venuta e viene quotidianamente in contatto.
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Siamo in un momento storico senza precedenti, in cui il complesso fenomeno dei mutamenti climatici e 

il generalizzato peggioramento dell’habitat naturale in cui viviamo, vengono percepiti dai cittadini e da 

intere aree della politica nazionale ed internazionale, con un crescente senso di preoccupazione e di disagio, 

mentre la ricerca delle cause di tali fenomeni individua, sempre più spesso con valutazioni emozionali più 

che razionali, nella “Tecnica” al servizio del “Progresso” e dello “Sviluppo”, uno degli elementi principali 

dell’escalation negativa in atto e ormai ben visibile negli ultimi anni.

Ed è proprio a questo genere di disagio che la nostra Azienda ha inteso dare una risposta concreta, mettendo 

a disposizione delle comunità locali e del sistema di produzione del nostro Paese, con tecnologie sempre 

all’avanguardia, soluzioni di trattamento dei rifiuti sia industriali, improntate, innanzi tutto, al recupero 

ed al riciclaggio dei materiali raccolti, alla valorizzazione energetica, alla captazione di biogas ed alla sua 

trasformazione in energia, alla produzione di energia da fonti rinnovabili e di teleriscaldamento.

Si tratta di importanti attività imprenditoriali che richiederanno tutto il nostro impegno, la nostra 

professionalità, il nostro know how, ma che implicheranno un costante coinvolgimento delle comunità 

che beneficeranno di queste iniziative, perché solo una curata attività di comunicazione, affiancata ad 

un appropriato livello qualitativo in termini tecnologici e gestionali, consentirà l’effettiva realizzazione dei 

progetti stessi, rendendoli compatibili in termini ambientali e sociali.

In questo senso riteniamo che il Bilancio di Sostenibilità, che intendiamo adottare per il primo anno, 

imperniato sulle linee guida del Global Reporting Iniziative rispetto alle quali siamo risusciti ad arrivare a 

un’autocertificazione a livello B+, renda un importante contributo di trasparenza al nostro modo di “fare 

Impresa” e consenta ai nostri stakeholder di conoscere meglio oltre che le attività del Gruppo, il vero senso 

del nostro essere…la Sostenibilità!

p. il consiglio di amministrazione

il Presidente

dott. Pietro colucci

Amministratore Delegato

Giuseppe Maria Chirico


